
Anno XV N. 202 

b , - - - n 

«B 
L ^ 

B h m s ^ w n B m w v B H u ^irtoffftNf^H^tiAHJ 
,^4^^ 4 Ji-attTÉi-^fryupJj 

. fi 
THnMtott 

> 
j 

4«F4 4 . J > ^ t ^ k 

f adOTgi 3dl' affido dal ^ìaimsli . 
' » -' %AoMima . . . » . .̂ » $dl$ 

f a r t t i t^ r liiiìis. ftsskm &. ̂ o&U » SA 

^ t i W Ì 

rWBBX<rClA. K A i m f à 1 SERA 

- : ^ 

'4ViiiiHasia»Ki»»]fAii? j jr;«:̂ ît<vtf̂  IAJIEA^J 
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.Svcigato i giornali di Francia, quelli 
arriTsU colle l̂Uimo poste : vi oonvin-
ce»te ficmpra più quanto siano fugasi 
la impiessionl di quel popolo, e qusnto 
sia grsDda la su» facililft di passare 
dall'una all'altra^ e di lasciarsi, traipop-
tare per la noTità d'oggi, dimenticando 
Affittò quella pQr cài si era commosib ̂  
il diinnaaaC • "-̂ •••••" - • ;•' 

$f iHeequi da noi: le novità durano 
ffilorsi, Delta Francia, 0 per dir 

meglio dì Parigi si può dire che vi 
dorano ventfquattr'ora. ^ 

Oramai d«!la fsità dèi U ' s della sua 
coda qQ»8i non si parla più: l 'argo­
mento della giornata è l'antagonismo 
9p Iccstìssimò a feroce fra Gambetla a 
fioclacfort: antagonismo, ohe si è mà-
n llieilitfttù con tutta la sua forza in oc­
casione dèi diicorsó di Satebetta a 
B)lIeTitIe, 11 quartiere dei suoi primi 
trionfi, 1» culla di quell'aura popolare, 
eheiMù dall'epoca d#ll*iriip«rCj dotea 
p orlare il Gsmbetta da un seggio n&I 
Corpo l€gÌBl«ttTÓ alia effetilTa: ditta-
iure sopra un pae^e coQlè la Francia. 

Rtbrges toccò fi colmo della sua pa­
rabola, ncu crediamo anzi d'ingannarci 
xff^r^éifdd cK'égli faa cominciato a ^ -
scenderla- 'CHI'lo spingo-gù par U 
pendio è il Rochtfort, i'eTBSO di Cala-

t'fi'ihiEiiitìàlo Ita In campo chltiiò con-ì 
' t ro ramnistiante : la lotta è impegnata : 

1 a republica è il pellaio, dove i due 
g&lliinon' possono oauvivere aŝ ìeme*-̂  
l^-Rocliefcrt » G6i»belta,ì Gsmbfiita o 
Bocbeforfi ecco il titolo,^ cbe «picca, 
per la giornata, in lutto le elucubra-
zìoni della' slaropà francése ritf^ quei 
nomi ai'parson.fica la> lotta fra l'op-
portunisnio o l'inirensigcnza : ^ctiì vìn­
cerà dii due? 

G; a betta a! accinga ad entrare, atzl 

carriere, che il celebre drammaturgo 
dipinse con taroìrzra infmitablla nel 
suo personaggio del Hospo volaftté. Non 
c ' è giacubiiùo, che non trovi aìlri p à 
giacobino'di lui: è 6an:betts, (ha non 
vuol ei2ere soprafalto giudica ch3 Ro­
chtfort a le teste calde di BBlkvìUelo 
sono g:à un pò* troppo. 

Alcune frasi de! suo ultima discorso, 
pronunziato dinanzi alla msssa tumul­
tuante dello storico quartiere, tradiscono 
nei fier^ tribuno Ip spirito luiorifariò. 

iHl bene, egli ha detto di fare, da­
vanti all'immagine, della patria, sotto 
la bandiera a tre colori, che ora seno 
tra giorni riceveva ÌI nostro giovine 
eiercìto, il giuramento di rimaner seoa-
pra nella Iflgalìlà, poiché, al di Morì di 
(Sia, non ci sarebbero che pericoli, ar-
venture a una caduta definitiva. > 

La legalità non è rautoriiariimo^ lo 
si comprende beniisimo, auzi suona 
tutto rqppcslo:.dova la legge impera, 
ivi è ialibcnà. Ma in Gaipb*lta, la cui 
cirriéra politica è segnata da tanta.pte-
tre miliari* quante sono le illegalità 
centro i,fo'.er| costituiti, richiamare al 
giuramento della legge gli elettori di 
,BoÌÌ«yiUe tncna ècoie uha derisicne.o 
cerne un Caro prò domo, .adesso (;i» 
in Francia Gambetta è ta legge. 

?M de Casaagnae, â  prtiposiio di 
un arlicclo àelVIntransigeant, nel quale 
Bcchetcrl dichiara che non verrà mal 
ùsscre dtput&to e fa un parsgone f a 
lui a Gtmbetta, ne arguisce chft il par­
tito intransigpt.b diverrà , un jiericoio 
permanéiilè per il govèrno bastardo 
el̂ o governa la Frànòia. 

'i.a Jottst che a'^impegncrà fra Gam­
betta e Rocbtfort sarò la ba t̂tgglia fra 
[j^Parlamtnfo (ccupsto dsgìi opportu-
niiii a la strada tba sarà in brave 
nelle mani degli intransigenti. • Quiie 
sarà l'eiito ? L» storia e' mscgoa che 
ogni yplta.che c ' è «tata discordia fra 
il P&rlamento e la strad&ò itala .qaeata 

è rìmaMa psdrcna. Cosi fu e così sarà. > 
È qufsia infatti U hi ulta prospettiva 

che sfa diiiapsi alla Francia, por opera 
degli ucm ni, che hmco preteso «ottrar-
]B, copie dicevasi nei tristi giorni, alle, 
unghie àtì tiranno U 

Il periodo delle tadanze sng-
gerÌBce d'ordinario ai putiMioieti 
molte racoomandazìoni ai mem­
bri della Camera elettiva, rae-
.comandazìoni, olie ai rimblvono 
nella solita fr.^se di mettere a 

munìcare cogli elettori, per in-

Ob la beèta libertà, di cui gode un> « , , . , , 
psiae copiala rancia,(hajiiventala P^o^^to ^̂  ^«^o tempo per co-
posta di una partita allo carte fra Ro­
chtfort a GrmbHti». 
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au Qrl«u<o 
Le notÌ«ìe d'Oriente aquo poco tran-

qu!lli,nii; e l'Jngliìitfrra, in previgìor^ 
di fiuovi e più serji cor fitti, ha fretta 
di acconciarsi cogli Af̂ sni per evitare 
il,pericola dit un simulÌRneo impegno 
ìi).,jarrpunti del globo. La ppJitica teo-
timentaìe (ti GIsdsione î oi; pare mqUo 
fortunata, se dalia ConfercDza dj Ber­
lino .sta, per uacir,e la guerra. . 
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bilirè ffa. i, rappre'sentanti della 
nazione e i loro mandatari quella 
corrente, che sarebbe J I , deside-
ratam per un regolare svolgi­
mento ielle istituzioni pariamcn-
ttiri, e perchè riescano vera­
mente profìcue al pubblico bene. 

La situazione, creata dalla po-
terpretarno, le idee, per cono- litica del governo in questi al-^, 
Boere i deeìderìì e i biapgi^i dei 
rispettivi collegi, per tornar© fl-
nalmente alla Camera facendosi 
eco della pubblica opinione.. 

timi tetnpì, è: tanto ìnceita, è 
coti confusa, sono cosi confuisi 
j criteij,, che dovrebbero reg­
gere ogni ramo della pubblica 

Tutte beirs3ime qose a. WPh amministrazione, che^ riesce una 

itlMWTTffVrtrafflffliM? 

LE:.,¥AG1NZÉ 
Anche il Senato Italiano ha 

sospeso i suoi lavori, dopo aver 
approvato il progetto per il mo­
numento a Vittorio, Eijaanuele, 
il tilancìo definitivo d 'ent ra ta 

ma diffisilìasims altrettanto -a 
mettersi in pratica in un paese 
dove questa opinipne pubblica, 
0 è lalsata da pochi asfu^', o 
in mezzo alla generale inerzia, 
non ha trovato ancoi*à il meèzb 
pratico per manifestarsi smcera-
met-te per quello che è...; . ) 

D'altronde, un pòco qua un 
poco là, iulii, a cbminbìgre dal 
governo, hanno fatto quaich^.posa 

j .->-.• per guastare questa,-opinione 
e (ielle epese del 1880, e^ a^tn pubblica ; é" crederèmma bì-àvo 
progetti di minore importanza,,. j ^ . ^^gg^ ^^oace di dirci oiù'^bhe 

Siamo dunque nel perìodo:di-^^i^ ^^ d 'oggid ì vuole in Italia^ 
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piena vacanza parìamentaro, ita 
posta, parte dagli eccessivi éa-" 
lori, ohe, rendono il" Soggiorno 
della capitale assai molesto, e 
parte arche dalla impossibilifà 
di.^iitfin^srp ad nn.layjOro.frut-. 
tuoeOjluvCausa delle condizioni 
create dal ministero còlla sua 
politica, .ijicerta, e.feconda solo 
dì sotterfugi* 
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Il boscaiuolo aveva l'abitudine o 
caperionza di queste funzioni, poi­

ché, senza esitare, prese le fascie colle 
sue grosse mani nerboruto, e si ab­
bassò verso il Tuoco soHiandocì sopra. 

— Con tutto ciò, ripreso a dire la 
buona donna^ esso è bello, e promet-

.. È un fanciullo dell'ospizio, si-
iior curato?' 
— Sì, non ha né padre né madre, 
arete pagati, ben inteso. ••. 
— Olò è.-ntituralO, mormorò ,1' uo-
0, sempre sotilando. 
— E ben pagati, aggiunse il prete, 

e lo prometto. , ' ' : ' - ; , ": ' 
— Ahi ò un bel fanciullo, e Ma-

ianna sa accudire a queste faccon-
e meglio di cMCohessIa';:.. E le cuf-
iette, dove sono andate lo. cufliette? 

•̂ 1 Non puoi tu corcarle o star zit-
benedetto ciarlone? Ahi che dl-

Erazia,;i?Ignor ourato>;d'aver un uo-
M.... ma dammi quello fascie,... di 
'for un uomo che si svapora in cian-
tìt Quando non parla, canta, e quasi 
flapre là: medeMma canzone.... AhJ 

i'iìo DioI....,Benis8imoI ecco.Fàltro 
i'asserinò che si è svegliato..,. Va 
j'iuuque a federe che-cosa ha. 
'à - Ua.i...fChe vuol bere. 

• 1 

\ 

" H a , ha,...- elle cosa ci vai can­
tando ha, ?ia^... : 

— Diamine I corto, che ha*... 
— Ohe cosa! 
" Ha voglia dì bere, te l 'ho, già 

detto* 
— Ebbene! poiché te Io domando!.,. 

O'̂ è forse bisogno di mettersi ì guanti 
per dire: vuol poppare. Non è natu­
rale che un fanciullo p«ppi, signor 
curato?,.. Per l'appunto non popperà 
più. l'auto, vale slattarlo subito. 

Mentre cosi parlava Marianna ave­
va in un batter d,' Qcciio fasciato il 
bi^mbìno, e Io cullava sulle briaocia. 

— Andiamo, amici nnoìj voi avete 
buon cuore,. di3Se il curato; ora me 
ne, vado a dormire. 

ÉJi avvicinò al fanciullo e Io baciò 
dolcemente, poi $i diresse verso la 
porta dicendo: «A domani.» 

Il boscaiuolo, ^condusse il prete. 
Egli sorrìdeva, ì suoi ocohiettì ro-
tondi si perdevano in inc220 a miUe 
pieghe. Finalmente, alzando le grosse 
spalle^ ayvoEzo a splleAare fasci di 
legna, mormorò: «La mi strapazza 
un po' ih presenza della genie, ma io 
lé.joglio, ben*̂  com'è, signor curato, 
. >— Che cosa dice ancora? 
, ~ Dico che ti voglio bene, come sei. 
'. — Che sciocchezza! Anche io ti vo­

glio bene, come sei. 

' XXII. 

' Il giorno cominciava a spuntare 
Quando l'abate Roche s! trovò nel 
suo presbitero. Sì buttò sul suo let-
tuccio, sperando di trovarvi un po' 
4i calma e di riposo; ma appena 
(jhìusi gli occhi fu aflfìalito da una 
folla di visioni. Il cartello era in iìam-

me. La vecchia campana della chiesa, 
suonava a distesa, e il villaggio desto., 
dì repente correva alle secchie. Egli 
si,slanciava in mezzo alle, fiamme^; 
scorgeva la coiiieasa scarmigliata, se-
minwda, pi;òtendere le braccia, chia­
marlo in aiuto. «Amico mio, vi per­
dono, f> gridava essa, «aalvatemij sal­
vatemi!:* ;^ 
^"Ed egUi^uperava ogni ostacolo, sa-, 
Uva fino a lei, e la trasportava nelle 
proprio braccia. EUa si aggrappava a 
lui, lo serrava con tutte,le sue forze, 
0 diceva,: «Voi siete il mio salvatore 
ed io vi amo.» 

A queste parole sentiva raddoppiate 
le forze; la trasportava egli in mezzo 
alle fiamme. Il soflitto, i tetti si sfon­
davano. Gli veniva gridato: «per di 
qua, per di là, y> ma non poteva ĴDIÙ 
avanzare. Ved^ra la contessa^,venir 
meno, e V idea di morire con lei in 
mezzo a questo tumulto gli cagionava 
una pommo^ìone si grande, che. si ri­
svegliava ad un tratto, Allora, ritro­
vandosi alU* uscir di quella fornace 
nella sua cameretta silenziosa cĵ e iip: 
cominciavano a rischiarale i bagliori 
del mattino, egli sclamava giungendo 
le ipani: «Mio Dio, mio D^Oj.réRde-
temi la mia pace!» 

Poi la testa gli si faceva greve di 
nuovo, gli si chiudevano gli occhi ed 
egli sentiva ancora lei camminare al 
proprio fianco sull'orlo di un preci-^ 
pizio. Parlavano sommesso, erano iu-
seguiti. Ad un tratto la giovine donna 
lo attirava a sé, e tutti e due ab­
bracciati si pret^ipitavano nel vuoto. 
Era una di quelle caduto intermina­
bili che si fanno talvolta in sogno e 

I durante le quali uno si sente, morire 
delizìosàmphte- Mentre egli prèndeva 

p ciò che %^^rn mmSè^° ^^ 
dir dì volere. 

iQ^errogatè anche ! migUpri, 
0 almeno q^QU^ che,f cr̂ ^d^^^^ 
tali, aolla sitnszìoBe del giornpj. 
6 vi .faranno tatti o quasi tutti 
Sina risposta né carne nò pesce. 

Le vacanza .dunqtie, «et^onap 
il RQBtrQ aiodo dì, vedere,; ̂ 'idcn 
contribuirauL o gran fatto a sta-
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la mano dì lei e la portava alle lab­
bra, il dottore gli diceva: «Vedete 
bene che è morta; prendete il fan­
ciullo e fuggite.» Eccolo entro una 
gran cattedrale .chq ip û tt̂  subito si 
riempiva di luce, di gente le di canti 
come per l'ordinazione dei preti. Egli 
sentiva, sempre il bambino agitarsi 
sottt^ il proprio mantello,,© per quanti 
sforzi facesse per rimanere nella fol­
la, era sospinto in prima lìnea- Tutti 
gli sguardi erano fissi sopra di lui-

:con un'espressione di sprezzo e dì di­
sgusto. Vedeva egli il vescovo far-
glisi innanzi, e man mano che il pre­
lato si avvicinava, egli riconoscGva 
sotto la mitra la. livida figura del 
conte di Mauteigney, che lo schìaf-. 
foggiava in pubblico. La folla si pre­
cipitava sopra di lui,-egli era scac­
ciato dal tempio, e si trovava in un 
gran deserto, tenendo sempre eotto il 
braccio il neonato, che bagnava delle 
proprie lagrime, 

, È io mezzo a sifiatti incubi che 
V Angel^s venale a risvegliare U cu,̂  
rato di Grand'Fort. Aprì egli le H-
nestre all'aria ffeSca del mattino, e 
pensando che i) campanaro doveva, 
come al solito, attenderlo in sagri-
stia, vi ,8i'recò-,,yspendo dalla chiesa^ 
ai sentì UR ' po'rassq^enatp, e ,̂ ;,aTryÌdet, 
di avere una gran fame.. T^gUè, un. 
grosso pezzo dij pane,, «jiì 0ie3e a 
morderlo, avidamente;; ,m(̂  ĵraeutre, 
stava per versarsi del vin̂ o, si arre­
stò, rimisela suo'j)03to la bottiglia, 
6 bevve invece un gran bìccliieri?. Jdi 
acqua pura. Voleva forse faro una 
penitenza, e, con quésto, i icp i? 'sftr, 
grificio cominciare una, vita 'di rip î-, 
raziqné? Egli prese.i]^ breviàrio e si 

vana, Itìsinga ealoolare dì tro-
vàrvi un rimedio in qualche 
converÉazìpnc, durante^ le , va­
canze, fra deputati ed elettori. ' 

"Noi risparmiamo dunque molte 
delle, frasi, c^e.BÌ scgiiono dire 
in simìil occasioni.. 
I QUal BiEirà per consegùansa i l 
Deu$[ csp jnachim che ci tragga 
dal ginepraio, in cui fumino 
trascinati, e dove siamo mìuac-
piatì di perderci ?, • 

' A|)p^«i(t,9 peichè Titeniamo che 
^QCprra..,an; colpo dir fortuna, 
nòli nott B&ppiamo prevedsrlo. 
Se la macchina è g^oasta, il p io 
fehe./deyeliisclrnè ppfrèhl)'esisare 
knche :JQC0 .tenigno; e perciò 
l&eciamo imaginarlo all 'alt : ui 
fantasia, rinunziando volentieri 
ài vanto di farcene noi mede­
simi gli afigeli precurBori. 

I r 

I PARTITI PARLAMENTARI 
Sarebb» più cho mai opportuno uno 

aludio dei paniti nel quali »i divido la 
Camera eleltiva. Non ò probi b.Ia obe 
quando essa si rlRprìrà iq. torenbre, 
la condìz'oai loro siano grandemente 
mutRte. É nos'.rs antica opinfono più • 
Tolta fflonlfeetnla, che a ristabilir^ sulla 
sue vara ,];ja3i il regime parlamentare , 
sarelba necessario c\ì<$ entrawa nell'Ai-
sembiea un partito yeramen^s e schiet-
tsmaotfl eonaerTators, Si T*ìdr'9èbero > 
allora Écomparire in gwn parla la di-
divergenze che ora separapo la Destra 
dai Centri e dalia Sinistra più raglone-
To!o. La Destra aiiusls non è, non pud 
albero conlufs co! partito conscrvatora < 
aacondo 11 «igfllBoàto cbe' si suol dare . 
a,.questa denomiiiagioae, lia Deatra è 
Blcta rlvolu'àor^arfa quando l'osseriO era 
jj^ceasarici e pppoptunp; ia.molifl q'io-
ationi.«, socisimeiite, rispetto alla rela­
zioni fra Io Stato e ìa Cliieaa, hs pro-
faasato idae molto più libarali a certa­
mente p ù ardile di quelle della Sin!- ; 
strà; essa ha preso. Inoltre a studiare 
pw,f9ndameate e con serEna iraparzla-
Illa i.bjspgfli delle citasi meno ai^bientì 
è la questione scoiale.; IVon^ò, c'uique» 
un partito lenacemflnte conservUora 
del p&ssito od immobile e, tanto menr, 
avido di regresso. Noi dimostrammo 
a più ripresa e ripetiaff o che la Destra, 
itdisna sarebbe il partito liberale in 
lPBhi!lci'r& e nel Be!g;o .aggiungiamo 
iupUre eh a in Italia al trionfo dei prin­
cipi! ÌA)jeranVAli*a«u??ioDe delie ntiii 
riformo msncs uns. (.r^i .potento-da-
che la Destra venne esclusa dalgoveriij : 
e ristretta ad esigue pi pporz'oni in Par-
lameuto. Il gior[:o in cui ì yeri.ccuier-
vatcri acqorresaero, flllo elezioni pòjjti-
cl}s eifpsdtiro largamente rappresentati 
nella'Camera dei deputati, Ja SlnrWa 
(qq^ìia, bt» inteso, eh'è fedele alle isti, 
tujion) si soniir.Pbbe coalrettaa cer*: 
car valido appoggio negli ..uomini più 
VlusiU delia Destra, rinnuuiìjndo a 

t V - , ^ > I 

p6j;.jpoi,̂ î ec5ir8Ì da. |)abbo Louralèr©. 
Sleutra l'abate Roche percorreva così 
ia.,montagna, una stranissima diceria 
aqd^yaìn giro pel villaggio. Già sulla 
piazzfi d^lla cbiesa e dinanzi alla porta, 
delle cas^ alcuni crocchi parlavano 
aqcìiìprandoaì* Eccò^ che cosa si rac­
contava, 

, r 

Isella notte precedente un pasto­
rello chiamato i?ìetro, llibat, ritor­
nando sul tardi a casa di sua madre, 
av^và veduto nella montagna, in un 
fìtto d'alberij nd luogo sopyt^nnomi-
nato la Croce Bianca a causa di due 
rocoie (jhe si trovano là collocate r una 
sopra Taltra, aveva veduto,'diceva-
mO;, una specie di splendore, una luce 
va îjilìajiljei.̂ ^Uialch cosa di simile ad 
un ,fuoco, fatnQ, lì fanciullo, stupito, 
oltre ogni dire da questo spettacolo 
insolito/aveva notato un odore sem­
pre più croijcoute d'incenso. Quan­
tunque avesse gran pauraj egli sì era 

corA0MP̂ P̂;99'̂ BÌ» *̂ /̂ ^̂ ^̂  ^̂  ^^^ 
trascinato verso questa luce ohe spa­
riva ogni^tanto per ricomparir subito 
.dopo* Giùnto ad una certa distanza, 
aveva, sentito un wmor confuso di 
voci. Allora si era appiattato diètro 
un p|<SO!>̂ o' pespugUo, ed p e v a guar-
datc^ eòa tutta la potenza degli.oòchi 
suol^^lta, luce si era agitata come una 
stelìg^.jeie vogUo; risalire arcìelo..., 
E iìn^royviSAnieflti^ «>i grido s' ̂ ra 
fatto pentire, uh grido spaventevole/ 
,coa(a.;n9n^si,eà,.W intero il ^ìmile^ 
un grido uscito^ dalla roccia,, 

]J^fanòÌuÌlo,ftveva provato un tale 
spavento, che aveva sentito tutti i 
suoi capeUirizzaysì diritti, nò aveva 
potutA {rftltenersì dai gridare alla sua 
volt|i^; ^d ecco il bagliore si era su-

incamminò verso la c^sa^dl Marianna, j.bitamonte trasformato in una ^ran 

luce, in mezzo alla \ quale egli aveva 
veduti eo'suoi propri ocelli la Santa 
Vergine montata sopra un asinelio,-
e San Giuseppe cho le stava dietro j 
avreste creduto che Io statuo colo­
rate che spflo nella chiesa di Grand-
Fort apparissero improvvisamente in 
mezzo ad un sole. Quanto al bambìuo 
Gesù, siccome egli ora probabilmente 
nascosto sotto la pelliccia di sua ma­
dre, a causa del gran freddo della 
notte, il pastore non aveva potuto 
vederlo; ma era quasi certo di averlo 
sentito. ' 

Dìsgraziatarnente lo splòudore di 
questa luce celeste ora così vivo' che 
gli occhi abbsigliuti non potevano dì-
scernere perfettamente i particolari 
della scena. Checché ne sia, ' Pietro 
Ribat aveva compreso che le Madon­
na non voleva essere avvicinata, poi-
chò aveva levato il braccio e gli a-
veva ordinato con un gesto di an­
darsene; poi tutto ora scomparso. II 
pastorello aveva perduta la- testa tro­
vandosi soletto in mezzo all'oscurìfa, 
e se l 'era data a gambe attraverso 
agli sterpi e le pietre,' saltando fratte 
e roccia; i cani, sentendo il rumore, 
valicavano le sioiìi e si slanciavano 
^d inseg^Wirlo. Mezzo pazzo, ferito 
dalle pietre, lacerato dalle spine ed 

•inseguito sempre, egli era .arrivato 
• nella pianura, e si era arrestato die^ • 
tro la fabbrica nuova cHe gli sbarrò 

.il pa^so. Quivi aveva solo avuto il 
tempo di. Cadore ginocchioni e di re­
citare cinque Pater e cinque Am, 

Tale fu lo strano racconto, che, 
dopo aver fatto U giro del'villaggio, • 
a:rrivò verso le dieci del mattino alle 
orecchie del signor Lai^rèau per bocca 
dal suo cameriere. 
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(utt? qutl'a ppHfi d"! suo progrÈmma 
che ora noB è sari* uè può esser fc. 
ccn la di buoni risultati. ' ^ ^ # 

Si costiiuiribbiS così un p;rlito libo. 
rale che gtttrebb* io mezzi al doDl«r' 
Tatori da UD Iato e ai radicali daU*al(ro. 
Vi seno oggi, aenza dubbia, DflUa Di­
stra dcgil elemfntì cbe passerebbero 
ne'Je file dei congurvcilori ; ve ne sono 
ii?ì!a SÌ!ii.̂ {r;i, cha prfi3)d<!rrbb«Po posto 
fra i radicali, e ci si guadagneralbs 
UQ tanto porchò finirebbero una buona 
voUa Io incf;rìe!Z3 o gli equivoci» e cìa-
seuno del partiti nei quali si divide-
ubbs nsiui'£ÌE)aen:e la CaDi?ra, non 
coTnhrLUcriibbsi ch^ por la proprie dol-

MsS pur troppo, fifio s che i consfir-
vMoii ,̂ i jcn-annb in disparlo, eor.i!-
r.iiiiEjìmo sd aVere una dìTiaione di 
paniti niertmEala anìilciale, fondata su 
discrepsiize intorno a qussilonì <!i se­
condaria irflpcrtafìw od anche su sntì-
pstifì peracnali. Li qaflstione ds l̂macl-. 
n5lo,,dopo il TOlo M\ Senato, è chiyaa 
defliìitivamemo, rimano la qjaaUoae 
delìla rilorma olottorfcìe, intorao alla 
qaalQ così a Sinistra come a Dfs;ra si 
hsnoo opinioni Isolata, Iniìviduall, an­
ziché-veri progrimmi di partito, 

Lasoismo stare lo scrutinio di Hata, 
problféma mollo arduo" o th» incontra 
r^alstaizì ancha nella parie più Rv^n-
.Z3^n della Cantera. M?f; per ciò che rì-
"""rsrda raHaVgamsnto dalsuffragio, noi 
crediamo dn il coti ditto dai prinoipìi 
« dei sistemi non osiats che (ra 1 li­
berali e radicali, fi a il suffragio più o 
m«no r-slrello e il suffragio uDìvcrsala, 
Cerio, prfiSEnl'.m^nle, nosnihe la Ba­
sirà e la Sitiìulra costilo7.ìonelB sono 
d'accordo su questo punto; ma, In fon­
do, iì ministero e la stessa msggioranza 
di'Ua Commissiona battono una via al­
quanto diTersa, da quella indicata da 
alcuni dei più raggaardsvoli uomini dì 
Dfislra, non perchè proclamino un prln-
cFpIo opposto a quallo che noi soste­
niamo, ma perchè sperano che la rì-
fatma clettorslc com'essi F hanno im­
maginata 8 proposta, ibbia ad aasicu* 
rare U,Uro prevalenza. Il progetto si 
informa, pertanto, a considerazioni di 
interesa'è ei^ltorala e non a teorie sane 
e beiì determinate. 

.D l̂ìo stato preaente dei partiti nella 
Camera nascono parecchi inconvenienti. 
Ne acceoeremo dna principali. Il mini­
stero è spinto, non di r.̂ .do, a consigli 
arrischiati, uhicameuto dal desidario di 
(ir palsss eh' esso e il suo partilo non 
vanno confusi colla iìcslra. L'antico' 
detto: vidso meliom proboque^ deteriora 
seqùor è diventato una massima di go-
Terno, L'altro inconveniente, a gravis-
Rimo, si è, che la disciplina dei parliti 
si viene sp'̂ zzando. Vi sono molli de-
pu'.sii, sovratuUo tra i gìovsnì, i quali 
incominci prò ad essere stanchi di ste­
rili lotte. Potremmo enuuieraras pareo-
eh', 1 quali sono venuU alla Camsra 
sema saper bene se si sarebbero uniti 
alla Destra o alla Sinìslraenon hanno 
anccra p̂ eso nns risoluz'one ora che !a 
Ctmpra ha finito i suoi lavori. Altri 
nPn vedono ragione di subire un giogo 
clî  !ÌMce loro pedante e si lagnano 
M cpp! e firmano nuove chiesuole» 
deVe quali sì vedPEnno i daploreveli 
efrati alia ripresa dfeUa Soasìonr. li 
ministero non ha osato chìsdere uu 
yo*;0 di fiducia ed è rimaElo in piedi 
0 Ilario perchè' fu sorretto 'dalla paura 
dell'ignoto. I acpulftlì'della Destra, dai, 
loro canto, non sono stéli ssmpre di-
liirenti toma avrébbarò dovuto o come 
saj'tbbe stato indÌEpftnssbiìe per impe­
dire alciir̂ e d«!ÌberF,z'oni chg tornarono 
a loro dsnto. Qae*lì sono sinlonsi do-
it^osi e noi .ce ne pìgcccupitmo tsmo 
più, in quinto chi) non vediamo il ri-
m6lo fino 8 che manca nello Camera 
italisna quel p&riito che, in tuXi gli 
suri P.iirMn ì̂nti, coìtringe colla sua 
presenza ilib arali a rimtnara uniti. 

Egli è perciò che noi ci siamo sam-
pr,o ?;dOiiBralì a far sì; che i conserva­
tori partecipasaaro alla vita pubblica, 
imperocché riteviiamo la loro aslansione 
mm\s\ alla iJtiluzlonl parlamentari. Il 
partito liberale è grandemente interes­
sato ad agOY l̂̂ r loro la vìa, a trarli 
pelia csrehia delle istituzioni. Qjando 
ebj)ìa ciò ottenuto, se ne ssparerà, per­
chè, nella maggior parto delle questioni, 
è cfcbljgato "dalla ,sua coscìecxa e dai 
supi precedenti a ssguir una diversa 
b.naifira. Ma'prevedìsmo che ss a qus-
810 non si perverrà, ci dibatteremo an­
cora per lungo tempo, impotenti al be­
ne ed al male, ma forss più al beu6 
che felmala, {Opiniove) 

* 

n?n2a par protsstsre contro Io schìac 
cìsmento delle popolaiiotìì della ctm 
pagne, chs j f vuol perpetrare colla r! 
ì rma elottoraìe, com'è proposta. 
' L*adunan!is tu asiai nuî èTosa} VM" 
larVjSQbero mptttssìmi cperai e parecchi 
ogrìflotlori. 

L'adunanza, cha riuscì, con ptiriéi-
lissimn ordine, si sciolse fra eniufilostì-
che grida viva ìì RA, dopo a7er in­
viato a S. U. il seguente dispaccio' 

I S. M. Uabsrto. —• Abitanti Monte-
fjriìno, PfOTÌncìa Ascoli, raccolti Comì­
zio per inviare peihione Parlamento 
uulla riforma elettorale, riconoscendo 
V. M, soHegao fiOìtra istttur'oni liba-
rali, conlarmano loro davozione. «̂  

Esco ora il lesto della peiiiione in­
viata a! Pjrhmsnto. 

< Signori Deputati I 
• La Ifg^e cleUorale, che il Ministero 

vi ha prcientala, nan si confà alla pa­
tria nostri?, non è giusta, non è «gusle 
per tutu. In essa v-. ha una vera mo-
struositfl, il fivoriti3mo p?r lo città' prin-
dpsli In onta ai piccoli centri, ai Co» 
munì di campagna, a nei menlra ve­
diamo animBSso quali il suffragio uni­
versale pel grandi centri, il diritto al 
roto non solo è limitato, ma illusorio 
pei paesi rurali. 

,<D)mandiaiao quindi, subordinata­
mente, che il censo necessario del di-

' r 

ritto elettorale sia ridotto almano a lire 
IO ìndlstinfamento per le imposte gover' 
nativo sui Ur.'eni, sui fabbrioaiti e sulla 
ricchezza mobiU ;̂ (hj per gli cgricol-
tori raeztsdrì sia bastante che i terreni 
da essi coltivali vdugano colpiti da 
ua'itaposta govoraativa di lire 30; che 
par la cspacità sìa sulScianta la licenza 
delie Scuola rurali, cioè deUa ssooncla 
elQmentftrd;ohQlranaitoriBment6, coloro, 
I quìli alla promulgaii'one de'lla legge 
abbiano compiuto il ventunesimo anno 
di età,.«^Qon siano muniti dalla lipsQZi 
d9lU Sauols fllsmentari inleriori, pos­
sano eisers inicrilli per capacità nello 
liste eietlorali politichi, purché prete> 
lino un cerliQcato di siper leggera e 
scrivere oorrallamenle, da rila8?ia|Fsi 
dalle locali Autorità scolastiche: e tìnsi-
mente che non'venga acaollo 16 scru­
tinio di lista. 
. 1 Questa leggQ. diverrà in .lai modo 
€guale par tutti, per qjanto sarà, pos­
sibile, e non vedremo allenianali dal 
voto qaellji eh 3 lavorano da mana's 
sera nei campi p«r dare il nutrimsnto 
é la materie prime per le vesti agli 
atìit^ati del\e città, e,̂ o0 veî remo, Q â»-
dio (il) la intolleraoza elammìàdellò 
scioperò ' abbiano il lopravtento snllt 
tranquille e sobrie virtù dei p&mpa-. 
gnuolp. » , ... :.;t . 

di p&ffssffKto a«lla nostra 
olttà jU pricoipe Federino di Uwh -
teslMn, eeii»r«la aiutrlatto. 

.̂^ 
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FRANCIA, aO. — nocheforl dich'ara 
M'Intramigtmt ahe i! pèggfOr servizio 
che i BU}i conciiiadini pjtrebbiro ren­
dergli sarebbe quello di eleggerlo ds-
puiato. 

— Il Tekgraphe assicura che il gè» 
narale Bjurkk chi molti giornali han­
no fatto giungere ad Atene, soggiorna 
tranqulllamanle a Parigi. 

— La Francfi smentisce cilegiirica» 
mente la notizia ohe aitratlì di «fidare 
il ministero della guerra al signor 
Freycinet. 

-~ La mattina del 10 il sig. GÈialleméì-
Licour, ambasaiatf.ra di Francia a Lon­
dra, giungeva a Pjrigi. 

SPAGNA, 19, — Ha lalsgramma da 
Midrid al Tageblall annunzia che il m 
rescIallo'Bszaine è morib^nio in q lelt 
capitale, a chs hi ridavulo ì saara-
menli. Il Hsrsssiiillo ha eapreno il de­
siderio ó'esaer soltarralo in Francia. • 

Djpo la stia mprie, la signora Bji-
zaiue;pnbbhcherà !a memorio dai mira-
sclallo. 

GEIRUÂNIA, i9. -*• Telegrafino da 
Berlino alia Neve Ffeie Presse: 

li conte Saint Villier partito ieri par 
Parigi, fa invitato dall'I nperatoré a vi­
sitarlo in settembre,a Bidan Bidan* 

Lî iValiona? Zeitung dice che ciic3-
lano voci sulla progittala c3aro3azione 
d«i Rftichiiag net mssa dì sellambre. 

AUSTRlA-UNGHEaU, 19. - Il Jlfes. 
ìaggiero di Vienm scrive che la rifor­
ma proposta dal G sverno, a che dove-
y&j se fossa stata votata, mutare i prìn-
clpU dalla legga elellorale v'gaÀta nel 
Collagi dalie grandi proprietà la Bja-
mia, assicurando la maggìoransn al par­
lilo nazionale czeco, (a respintagli mem* 
bri iadMohi della Dieta l'hanno baa 
^omproso a votarono tatti contro. 
: Il Governo ebbe per an momento la 
intenziona di soiogHara la Diala» ma poi 
ne abbandonò i'I^at 

Diaci biata provinciali seggono an-
oora in Austria, tra cai quella della 
Bassa Austria, dalla Galizia, dal Tirolo, 
del Voràrlbarf^datia Djilmazla a delta 
Bacovina. 

!l?ranfllfi, aon InttéfirmoUo lasìnghlera 
dal Praitiide&te della Hfpubbliaa, ii« 
gnor Qzéiy, alia rimise al Favaro 11 
diploma « la insegna tneranU il 
grado. 

Da qnanto cì consta qaesta dlsiìn -
aiona non fa oitanata in Italia, oltre 
'al Fava'-Q, elio dal Big. Ferri, profes -
Boro di Filosofia nell'TTulv^riItà di 
Roma. 

n . Adcadeiuaa «SI Hal«iia«, K«fi-
tewto e«i mvH t u JCaiXovn. 

È naiU tornata del 27 glngno 11 
s. e. Lttlgl Busato Î sas aiaaa^ nota 

dtìUs fo'odna, che. t ainào pmdmt al-
raltra di qaeUa specie di prooaOi sulla 
facciata del nuovo Musco, tronca cosi 
bruseamenta eja vista ad il paiiaggio 
ffa il Sagrato dai Santo ed 11 portico, 
e tfglia, per chi viene dai Baalnallo, il 
b«l prospetto dalla grande Bssilica. 

Un nostro benemerito siUadino al 
scrive fluirergomenta nnajatterina p'e-
na di sale, dimoitrando òhe quella co-
ioona non può piacere n& ai Wjgneri-
Bli, né si Ciriquecenlisti dell'archltet-
tirji. 

E per verta non sappiamo dargli 
IntltoUte; lingua, ntUo e citici. Pdtio lul'vo i! torlo. Solo crediamo dì giun-
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KOTĴ IE ITlXIAra 

h - ^ ATTI UrnCIAlI 

LA Ri FORMA EUTTQEALElE LE CÀIPÀGHS 
il giorno 4 luglio iu Unuta a M?n. 

UlorUnc (Circcndario dì Ascoli) ua'sdu-

^ ROMA, 21. -- SjjQondo Informazio­
ni della Capitale oonfermata anolia da 
qualebe allro giornak, le vosi di arisi 
ohe eraro sorte subito dopo la chia-
sizra della Oaraera, invece di «vanirò 
8l sono andate diiTjndando, par mo­
strare %n& volta di più la poca unto • 
rità e Ift pooR Btubilità del ministero. 
Seoondo queste vooi, fra 1 membri 
del gabinetto si sarebbero manifestata 
dna correnti : nna galdata dà Depre-
tis, olle vorrebbe appoggiare anEor» 
dì più il ministero sopra il eentró a 
l'altra òhe penserebbe di laseiare le 
eosa oome sono quando non si voglia 
staro-a portamento colla sinistra, 

FIRENZE, 22. -^ Il governo ha 
Qonoesso ohe i più slupendi arazzi a 
disegni della Reale Gailerla di Firenze 
facciano parte dell' Eiposlzlona ohe 
sarA fra breve fatta a cara dal Comi­
tato dalla Soeittà Donatello. Quelli 
arazzi e quel dlssgal non figararono 
fin'ora in nessuna mostra, onda si 
può di leggeri aomprendera l'impor­
tanza ohe avrà quella olie si sta ap­
parecchiando. 

Il Comitato direttivo della bsnema* 
rltn Sooletà ha fatto miracoli, ràsoo-
glléndo in brave tsmpo più di 160,000 
franchi per fondo di garanzia delle 
diversa esposizioni ehe sta pronio-
vendoi Quelli agragl gentiluomini si 
sono asslaurati 11 oonoorso e l'aiuto 
delle p'ù illustri e più colta signora 
florentine, a noi passiamo augurara 
bene dell'Impresa fin d'ora, poiché 
ove mettono lo mani le nostre signo­
ra, la vittoria e la riuscita sono 
flicuro. [Gaitètta d? Italia) 

TORINO, 21. ^ li Sindaco Ferra­
ris si è recato ieri sera a Roma per 
trattare col ministro' delle' flnnriza 
sulla riduzione del canone del dazio 
consumo por la città di Torino. ' 

MILANO, 21. — Sono In Milano II 
duca Enrico di NoiiUes, e la fAmiglla 
Gapodistria di Oorfù. 

LtiOaxxiUa Uffiotaié del 19 luglio 
contiene: 

Legga 19 luglio n. B335 aall'ordìna-
manto dell'arnia dei reali caràb'nieri. J 

H. decreto 19 giugno cha eriga in 
corpo ciior̂ le i'O âî a Pia fondata nel 
cornane di Gassano Uarge. 

R. decreto chi approva la Convàn-
aionaira i'Ilatia e i'icopiro del Bra­
sile par la reciproca comunicazione d^lh 
sentonzs di condsmua. 

Leggio i9 luglio n. S336 sui provve­
dimenti finanziari. 

20 detto. 
Nomino neiVOriina dei Ss. Maaris'o 

e Lazzaro. 
R; decralo 17 giugno ohe er'gs in 

corpo morale il legato dei fa G. B. 
M lazza in favore dalla parrociihia di 
San Lorenzo di • Milano. 

R decreto 4 luglio chi erigo io corpo 
morale la Sooialà d'inuoraggiamaato 
per l'agricoltura e !' industria e ne ap­
prova lo Statuto. 

R. decreto 8 luglio ch^ sopprime ed 
figgrega all'ufacìo cgnìnle di meteo­
rologia in Roma l'ntdcio centrale ma-
teorologìco della U marina di Firenze. 

Dispoiizionì nel personale dal.'dssr-
cito. V • 

CaOIÀCA STT, 
IS K0TI2ÌIE YAIiiai 

Podora, 22 luglio. 
Óaorlfteént;*. — L'egregio com­

mendatore ìlKhuO prof. MÒRPuuao 
venne testé nominato membro onora-
rio di Statìstica nell'Assademla di 
Londra,, 

i Na fftoelamo^1 prof. Morpurgo le nò-
siro più sincera congratulazioni per 
una Onorifissn^a, ehsdlmosthiln qùàl 
pregio sono tenuti ant^é all'estero i 
suoi làVbii ataiìstial, a cha gli viene 
da un'Aosademla,'la quale, nel ramo 
di ani si tratta, oc^c^ail primo posto 
nel mondo. ' 

--• Ci rallegriamo pura oòll'egreglo 
signor ANTONIO FA VARO profasiora di 
Statica draàsa nella nostra Uaiver-
sita, il quale fu testd nominato ufS-
alala dalla Pabbliua Istruzlona in 

il prlnaiplo oba non si possa tratUr a 
della essenza della lingaa o dallo stila 
se non la si desumo dn tutte le varia 
epocho letterarie saoondo oha si andò 
man mano esplioandu e aomploudo, 
a ooma alia lingaa o allo stila aleno 
Indissolubilmente connessi 11 psnilero 
a il ssntlmento non solo nella nssiono 
in gsnerala, ma anche dallo sarltioro 
partisolarmenta, egli dai primi tempi 
a in ispBQia sino a tutto il risorgi­
mento andò rintraeeiando lo ragloal 
<alla lingua nostra « i diversi modi 
delio stile, senza trasaur^ro aneha le 
oplniont a l'infl lanza d %\ retori a dal 
grammatioi, prima latini a poi italia­
ni. Goil msntra oonsldorAva gli ssr.t • 
tori non f ® in riguardo de' loro 
tempi, sta anoo in riguardo da' no­
stri, espose via via approvando 0 con­
futando opinioni a dottrino di lette­
rati a critici m3dGrni. 

Secondo l'opera Da Vidgavi Eh' 
guentia dall'Alighieri presa a parlare 
dal linguaggio plebeo a del Unga ag­
gio illustre, dimostrando 1 dtfjttl del 
plabao di tutti i tempi « l'assurdità 
daUo sorivara coma si parla, pepa-
larmants, secondo natura, ohe quindi 
distinse In natura bruta e m natura 
oorratta, « popolo distinse da dotti, a 
dagli argomsnti diversi dedusse l'elo­
cuzione diversa. Parlò dal numero a 
del carattere, e quindi spiegò lo siile 
0 In quanto esso si rifarisea aXVhom-
me dal B affjn o in qaàìato alla chose 
del Voltaire, oppugaanlo il libro del 
Bonghi: Perché la ktleratira italiani 
non sia popolarci iii UjHa. A dimosìra-
ra poi maglio la di£fjrauza tra la ti-
valla illnstre e la plebea lesse la duo 
terzina di Dante e alcune strofatta 
del B. Jjioopona da Todi dova amha-
daa con unostasso ooneetto celebrano 
la Madonna. 

D p̂o un breva rlasiuntivo giudizio 
dal sscolo XV, entrando nel alnque-
eeiQto, Ragionò Su lo stila bsmbescù e 
sul bjé^oossso e quindi su 1 Biasao-
oisti e sa i Petrarchisti; a rifaran-
dosi agli storici di qaal soaQlp additò 
quale debba ossero lo sorlvera'd'ano 
storico a d'un poUtlao, ed al tradut­
tori quali doti sì richieggono par ban 
tradurra, mantra avaa già trattato 
della diflfarsnza fra le v arsioni dal 
primi tempia, fri quelle quando la 
lln^uì è in flire Aciennatl gli altri 
scrittori e la altre forme letteraria 
dal cinquecento, aosenna poi alle lotta 
grammatìcaU e lingulatlohs, su la 
quali oontrad^ioa lo opinioni doll'E-ni-
liaul eludisi, e partleolarmenta aìla 
Italianità o tosoanità della lingua ; 
per la qials questione invoaa anaora 
l'autorità dsl De Vuigari Eloq-tentla 
contro il Tommàsflo, Il R^nalll a 11 
MarzonL 

NiU'ultima parte di qusstA lettura 
Tautora riassume bravamentò la oor-
rìizlona letteraria e ilnguìstlos nel aai-
aanto, poi tra q^eììto saaolo e il sa-
guanta e ne! settecento, e nslla prima 
metà ad anche oltre del nostro; viene 
quindi & giorni proaeuU. L-i 3au«3 della 
corruzione odierni Egli V*1n3sgindo 
nel romanzi, nel glornalisi^o, nell'en-
oìclopedismo prctanzloso e negli «edi­
tori ohe spSQUlano sa questi vizi ge­
nerali. 

Il Busato, giovane nostro soolo, mo­
stra Ingegno non comune e filooome 
lo posso essergli padra, mi parmetto 
un oonslgiio. Non oredo eh» sia una 
buòna via quella ohe sièpostoa psr-
aorrere,- cioè quella di fi'e la critica 
della critica a dei critici, sohza mis.Tì • 
cardia a con paso tatto, 

O. B. DOTT. MATTIOLI, segr. 
Ifrestlto — Ci scrìvono da F.r* 

rara di un prestilo di DUE MILIÔ II 
concluso da qusiia P;oviocìa colla no­
stra Banca Veneta, Q a bujna condi-
dis'ónì. 

Questo Istituto di Credito, in po^hi 
anni di vita, e mercé gii ilcmoiiti dì 
Bolidilà cha lo C3̂ tisu\:(.;onQ, va svilup­
p a Io sempre più la sua iS(dra'd'azoQ«, 
con tutti i vantaggi, che derivano an­
che per la prosperila pubblica, dal con­
còrso dei capitsla col lavoro. 

Bd l lM». — G!à fa rlxa^osta da 
Eltri prima di noi l'idsa poco felica 

39 
17 

59 
49 eletti 
45 

21 

gere in ritarc'o per invocare dUi'egre» 
gio archiitttto la foppressiono di quella 
cotonns, risultando diifìùle, al punto 
in cui siamo, cioà a coalnniono flaiia, 
conciLere allrimeali reariim a di quel-
l'iìnnea^o dalla fabbrica. 

Osa IIBI iraral»!!©. — Prendiamo la 
parola mobile nei senso più coiiupe 
della psrol.', poiché si tratta appunto 
d'un mobile da stanza da ricavlmento, 
{ha abbiamo vadulo eipi'S;o nei nego-
zìo Ffstarit in Via Maigicrc. 

É un hvff'ùt a mensola — opera lode-
volissìma dall'intagliatore Andrea Co' 
amaf che tiene la sua ofdcina sulla Ri­
viera S Benedetto. 

L'oaatt6ZZ8t l'accuratezan nei più mi­
nuti particolari e il buon gusto hanno 
cwto sampra guidato la mano dell'ar-
tt)fì::e in questo lavoro, veramente rin-
scito, e cae — noi lo speriamo -p pro­
curerà al'Cosma nuove e pPofitlevoU 
comm'ssionì. 

KHevlont Auiasiliatstradfive. •—• 
Abbiamo avuto da IHeslrìno 1 seguenl! 
rìBuUatì sulla elezioni amministrative dì 
domenica scorsa. 

Elettori iacritti 113 votanti 63. 
Provinciali 

DJMI. . . . . Voti 
2 i g u o . . . . . > 

Comunali 
Cristina . . . . Voli 
Tirabca o . . . » 
Gìaretta , . .• . » 

Ebbe poi maggiori voti 
Girola . . , . • 

Voaaporale. — Xari sera, quanto 
più insspaltats^^anto più gradita, 
QS.MQ dopo le nove un pò di pioggia, 
eonascompagnamento di lampia taoiùj 
ma in verità fa molto poca, o insif-
13aiento a portare u i po', di freseura,. 
tanto necessaria pai nostri oorpì aa-
oasol&ti da un calore eaaesalvo/ 

ItSorSl uol 1> lagno — Loggissl 
nel ficcolo di Napall del 18: 

Verso il mazzadì un triste fatto.ha. 
contristalo i signori che fuovano ti 
bagno nello stibìUmanto DumeanlI al 
Ohlaìamono. 

L% elgiora Oiirmena Ojlélla, affitta 
a quanto diaesi, di male al oftore, 
s'era messa nel bagno di aequa far-
rata senza chiedere l'avviso del ma -
dico. Aveva aon aà u i bambino di 
oiroK due anni suo figliuolo. 

Dopo poso è stata prrsi da una 
sincopo ed è morta ; e lastiiando il 
bambino nel cadere, quflsti ò morto 
affogato. 

Oi al dioa oha la pavera estluta fo«a 
di rìjaa famiglia di Marsliinlse. 

1 modlernt p^ligmel ==• La Gier-
manìa si può gloriare d'aver prodotto 
la p'ù piasela copp'.a di sposi ohe siasi 
mal presénts t̂a agli altari, 31 tratta 
di un « marohoae » e di una « mar­
chesa » in miniatura, Eijli, nat^ a 
Ktel, ha trent' anni e pisa novanta' 
libbre, BUa, naU a' N^u Militar, h& 
cìrea venttdue anni e paia trenta lib­
bre. Uà anno fa il « marchesa » ara 
all' esposizione di Mjsaa, mentre 
Frsulein Liiìi fsceva mostra di so a 
Pietroburgo. Appresero dal giornali 
la loro rispetti ra esistenza: cominciò 
una corrispondenza epistolare, poi 
v ^ e un refìd$s vom^ el Inflaa il 
contratto di matrimonio. Ora fanno 
insieme il loro giro profasslonàls, o 
mettono da parte i loro risparmi, per 
andar poi a ritirarsi a vita privata 
nella terra del loro padri. 

Corea d i . eav«lll i a Udine. — 
NiU'ocoaaiona della Fiara di S. Lorenzo 
avranno luigo io Uiine, nella Piazza 
del Giardino, nei giorni 8, 10 a IB 
fgosto prossimo corsa di cavalli (le-
diolf, biroccini a bìglii<i). 

N Jlti corsa dai biroccini, ohe avrà 
luogo nella domenica IH agosto, sa­
ranno ammessi soltanto cavalli nati ad 
allevati nella ragiona ippica di Gi>riiia, 
U line. Ballano, Treviso e Venezia. 

I prdmìi variano dalle lire iOOO aìla> 
lire 200 seQondo l'importanza delle 
Gorria. 

Tr'ttBis'ivay Vlecti iKiR-Tfi ìdiagno-
AralttUMUo. — Leggasi nel <i|fior7)a(9 
di Vicenza, 21: 

t Ci si riferisce cha ieri, nei ritorno 

da Artigiano a V.c«nra del treno tf 
prova, la macchina •coppI6<dt.MonUo 
chìo M»»giora^^ * ^ 

La Socieià Btiito, con tutta dlila* 
voltare, pobblloa l'orario dal Tfammu^ 
ani unoieodo che qtiesio ìarà attivato 
col correlile lagUo, 

Davvero? > 
•— Lo stesso giornale dice; 
tla commissario go vemativo arriverà 

a Vicenzn posdomani, 23, par la vfslla 
al materiale mobile del (ramtoav Vloenà 
7ft-Vald F g 0 0-Arzìg aan 0. 

nelU({ a Zilvemo. — Liggeal 
nella Oaxxitia Livrjrnete : 

< Un nuovo delitto di sangue ftine-
atava, lancdl s;ra, la città, dolentis­
sima di questa rinasoante fraquensa 
di atti di ferocia, deplorabili a tutti 
i buoni. 

VsrsD le ore 6 pomeridiana, un tal 
BAriolini Angelo, fornaio, e il ano 
sollega Franchini Alfredo di Castel 
Nuovo di Garfagnana, no» avendo 
a quanto sembra, da far nulla, adita 
la comodità del momento, ne n'an­
darono al ceffo lo Zio Tom in vis 
Solferino a bere un ponce. Entrarono 
In fatti nei aa£fè, e hewaro Inslema, 
quindi tornarono verso battage ; ma 
quando furono presso; P uscio di bot-
tegK, il Birtollni, preso da subitanea 
(uria, vibrò tre colpi di ooltalìo al 
oompaguo, ferendolo al basso ventra 
e al braealo destro. 

Ilp D vero Franshlni fece par difandar-
si ma li subitaneo assalto eia gravItA 
delie ferite glielo impadtróno, aa&dda 
in un lago di sangue. L'asutnlnp d 
dava tostJtaUa fuga. 

Da quanto si 6 potuto raooogUwa 
da diverse penone e dalie deposisioiil 
del ferito, li Franohini e il Birtollnl 
avevano avuto, nel giorni addietro, 
qualche questiono fra loro, par eaioiit 
d'interessi, ma la banrasoa era stata 
iieva a passeggera, p i lltlgantly pitr 
olfloatii eran tornati, in apparenza, 
più amici di prima. ; 

Ora non si sa acme mal al BartoUnA 
ribolliise ooil: ferocemente U ìsangua, 
e il i;mnQore lo spingesse allo loellera-
to attoi tantfit più che avean Àavmto 
il ponea da buoni amlal ed erutQ 
esalti insieme d l̂ caffé, ed insìema 
tornavano a bottega,. •, ,i ^ ; ; 

Lo stato dei ferito è dìaperathud^!?! 
La polizia à s^a t^aaaia dalP.aa^ 

'Tanto il Bartolinl ohe il Franchini, 
erano lavoranti i^elj^fp^nod^ d̂gApr 
Nisio, ai Pontino. ' < 

* 

E un delitto solo non but iva I Ter-
mattina aU« 7 un altro fdrliaaniOiè 
aeoaduto, e diremo domani pw, qpal 
ragione. Il ferito; à nn nomo di; 6Q 
wnìi benestante, U feritore ò u» pa­
dre oltraggiato. Li ferita^lllidi aalr* 
tello; è grave, iiuir»Pn mortale. H 
feritore è fuggiasco. . '> 

_ * • l r-

S adesso torniamo un pò indietro 
psr dire di un'altro brutto fatto «ho 
trovo registrato nel Diario della Que­
stura. 

Domenisa sera, verso le ore 10 l&, 
ol':qu3 0 sei individui ohe se no tor­
navano dall' aver fatto merenda alla 
trattoria del bagî i renosi d e ^ U 
Inb-'one, quando furono presso il ponte 
dalla via del Marzoaoo s'incontraro­
no in una guardia doganale ohe tara 
in oompagnU di due giovani Impiegati 
alla fftbbrioa di piatti dal sig. Carra-
di. A un tratto, senza ohe kncora sa 
ne sappia 11 motiva, 1 primi scarica­
vano duo QOlpi di revolvsr oontro U 
guardia e 1 suoi compagni, dandosi 
quindi a fuga precipitosa. 

Oianti però 1 fuggitivi sulla oanto-
nati della via del Tastilo vennero 
inasguitl dal commesso capo della 
questnra e da aìounl oarahlnieri. 
Rlesoi il primo a fermare oertó F., 
oh^ consegnò a un earablnlare, ripren­
dendo quindi la corsa per inseguire 
gli altri; e non invano daóehò 11 com­
messo >irvenÌasB ad asohlapparo nn 
altro dei fuggiasshl, ohe era 11 figlio 
del primo arrestato. * 

Condotti questi due sul luogo ove 
era avvenuta P esplosione, gir agenti 
della pubblica forza trovarono la gaar-
dia doganale Torioal Franoesoo, ad­
detto aldrappsilo del MarzoccOjteritb 
alla spalla destra, epoahl pasal^plù 
in là, stesso al suolo, emettendo grl* 
da strazianti a Immerso nel 'proprio 
sangae 11 giovane Agonlgi Pietro, ahs 
era stato ferito nella regione dorsale. 

Dopo aver provveduto alla aorta 
dei foriti, fasendoU condurre alP ospf 
dale, Puffloio di P. S. continuò san 
tutta solerzia la indagini par la MO-
prlmento degli altri autori dal barba­
ro reato, e non tardò a rinvonlrU 
tutti quanti, i quali furono immedtar 

f:N. 

\ . 
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[smanfifi irndotli allo osrasrl del 00-
ieù|w9i> dlsp^ilxlon» della rfgia 

irogsri. » | 
Sillsbairi e l i b r i d i I e « n r » . 
Il Fanfiilla contÌan« qvA&Ift onrio-
e, quasi diremo, dolorosa noilzls. 

« KfllnoTémbreddl i877, il mialMoro 
ĉUa pubblica istruzione spriT» uà 

ooncorso a premi per la oomplIazEo-
tik di «n sillabario e dt un primo li­
bro di lettura deetinati ad «aspira a-
dctUtl oome librici testo nella susolo 
elementari del î cgao. 

Ài eonoorio furono pressatati 27G 
mnnoxerltil ripartiti in 133 aìUabirl 
16 libri per lettura, e 127 BiUabarl e 
libri uniti tnsiom». 

L'esame dei manociarltfl fu deferi­
to ad uua Gommissione presieduta 
diIl'onoreTols Birtl himmìoo, t som-
posta dei professori Orndl, darblnli 
Manfroni e ddronorsvola Martirio. 

h^ OommiBslone fatto un dillgenta 
od attento esame dei naanoserlttl non 
solo noB ne lia ricoaogoiuto alauno 
meritefole di premio, ma ita doTuto 
fionstatara essere 236 prlTl affatto di 
ogni esatto orlterlo di dò olie per esul 
TolovB fsrsi, e iaanoanti inoltre di 
grammatìea, di proprietà e corrattoz-
sa di lingua. 

P4i rimanenti 40, 30 dimostravano 
nel loro autori qualahe più prooisa 
nozione di quanto IntendsTano far«, 
ma anohs In eesi difstta l'ordine, la 
proprietà di Ungui, 11 corretto ssrive-
ra grjtmmatlaala ; noi restanti IO, 
>!arlttl senza alanna sgrammat^.catara 
fa notata multa confusione nello BTOI-

r 

gare la materia, ohe si rileraTa p9iò 
oonoepfta eon esatto orlterlo. 

Non è Improbabile olis verso la fino 
dell'anno il ministero delia pabblioa, 
istrazlone bandlses par lo stesso og' 
gatto uà QUOTO concorso. » 

23 corr., dalie ore 8 alio 10 pomer, in 
P U m Unità d'ilaiia (t. p.) 

1. Polks - Spiriti leggliiri - Mirln. 
2. Mas irli» - N, N. .' 
3. Sinfonia- Nabucco - Verdi. 
4. Valzer - Promoiioni - Sirauss. 
6. P.it-poj«ì • Napoli in Camsoae -

DJ Gioia. 
G. Ka3conio e finale secondo - àfaróo 

ViacouH . Pairelia. ' 
7. Mjrcia - Saraclni. 

NOSTRA COUBISPOKDENZA 

Sono frequentiSBlisti qttesti tristi 
casi speolslmente nella grandi città 
ed è 6Yldenta i'ntil!t& della leafge pro-
pesta dagli on. Mlnghettl, Soanino 
ad altri. 

.«••BAD 

TEATRI 
e ROtizi i s r t i s t i o h 9 

f^sisni p e r »aÌlovl odt'nttfa^S. 
™ Il G,u:ì p-'anirualko NiJionale apre 
m-ter£ócoiìhxió per premi a giovani 
autori e a gióvani attori. 

I Pronai sono due per autor! e due 
pir attori, 9.o!oè: 

a) 1. Premio L. 2,510 
6) 2. Premio; . i.BQO (per lavori 

drammatici). 
t) 1. Premio L. i,500 
d) 2 Premio • 1,000 (per giovani 

attori 0 atfrldi). - -
Quindi il msimfsato del concorso stai-

bUiace tè nòtma pél confarlmeato dei 
premi; \. . • 

DI tali norma pubblichiamo le prìn-
oipalf. 

Colla desìgnnzione di O'mmi Autori, 
indipendentemente da una pracisa da-
ierfcinsz'one di età, ma pur rifsrenrlosi 
ad un periodo di reUtiva giovinezza, 

|iQtende il giurì coloro, alla cui fam&sla 
ben disposta ed educata ptiò la distin­
zione dì un premio essere utile aiimoio 
verso l'eccclienza nel'arts. 

Gli scrittori i qjnll, binaiiè di età 
ancora giovane, abbiano già con altri 

I Irivorì drammatici acqiiistata una rìpu-
tBzions nell'Arie, sono esclusi dal con' 
coneorso. 

I lavori saranno mandati al Giurì 
aenza nome d'Autore, avranno uà mollo 
nel frontispizio: il nome e i*ìndimro 
dflll'Aulore saranno scrìtti entro unita 
schsda suggellala, al di faori dellaqiale 
sarà rìpQtuto il moilo cojtrjssegjanta 
II livpro; Bltra scheda aperta port-srà 
un pseulo-indirizso, a scelta d8ll'Aiitor3. 

Al manoscritto sarà uaìto o in momuta 
legale o in vaglia postale l'importo di 
lire 2, se il livoro' sia in un alto, di 
lire 5, so In p'ù atti. 

Dai lavori giudicali meritevoli dell'e­
sperimento della scena, il Giurì spre te 
BEbede, coioace il nome sd^U'Autore, e 
provvede slU recite. 

I signori Capocomici, membri del 
Giurì, hanno diritto ad un anno di, pri* 
TRtlva per la recita dei lavori premiati, 
gitisiB 1 termini dolio Statuto. —< S i k o 
(ale diritto, reslana agli Autori dei la­
vori premiai, tutti i diritti di proprialà 
latteraria coil per la recita oomi par 
la stampa. 

Seguono poi altre disposizioni par il 
conferimento del praml a' g'ovanì at­
tori, «a di queste stimiamo inutile oc­
cuparci. 

II concorso cosi per gli autori come 
P^F gli attori si chiude colla mezzmolte 

;i «iill̂ ultimo sabato di quiresima. 
« « 

- Programma del concerto che darà 
'a Banda del Comune di Padova ì! giorno 

jRotna, 20 luglio. 
Il Senato ha oggi dlusuBSo 1 bilan­

ci di dcfl̂ iitlva proTlsiona dal 1830 ad 
ha aggiornato is eua sadate. 

I«ri sera il miuiatro dolio flaanze 
sottopose alla flfma R^aU i provve­
dimenti flnanainrli s ieri «ara ateaaa 
la Qaszella UfplaU pubblicò la logge. 
Dopo quladloi gloral dalla promulga­
zione, andrauco In vlgoro gli aumenti 
sulla tassa degli alcool, del petrolio 
e te dispoBlzionl concernenti 11 patro­
cinio gritulto e Io ooaaassienl govor-
natlva. 

Z'oontribuenti si aacorgcranno de­
gli aumontl di quolla tasaó prima eha 
dell'aboltziona dell'imposta sai ma-, 
uinato. 

Le voci, che corrono, di sto^Ifìsa-
zioni ministeriali non hanno, almeno 
psr ora, alcun fondamanto. Il gabi­
netto è sicuro di vlTaochìara sino a 
aoTdmbra a non pensa, p^r adesio, a 
modlfliarBl. Gli onor. Oalroll e DJ -
pretls rlsorvano la modifl «aloni pel 
novembre, od almeno riservino di 
propagare, allora, l i vece della loro 
disposizione ad un rlmp»to ministe­
riale, perchè questa voce oontribalsee 
a rabbonire o a Ifar stara tranquilli 
gli aspiranti a portafogli. Finaliè o' è 
speranza di modifisàzlonicoatiro stan 
quieti........ in aspettazione d'esssr 

ehismatl. . 
Ffa la voal prcpig&ta ora ci è pur 

quella della probabilità che l'onor. 
Domenico B^rtl sucoeda nel ministero 
dell' istrazloae pubblica all' onor. Da 
Sanotìs. Qaests diceria non ha mag­
gior fondamento della altre. 

Prima di tutto, r onor. Da Saactls, 
per ora, non Issolarà il portafoglio. 
Seoondarlament), l'onor. Barti, dopo 
la Btia recente evoluzione politica, 
non potrebbe sccettara un portafoglio, 
cìis parrebbe quasi «n oompanio per 
la evoluzione stessa. 

Sa Bsrti diventasse ministro d'i-
«truzione pubblica i sinistri strillereb­
bero assai, io credo. 

La nomina a cui si dovrà provve­
dere isolleoltamenta è quella dal ml-
nktro della gùsrra. SI parla sempre 
del generale Desza, ma molti metto­
no in debbio rKsosttazLone di questo. 

Essendo venuto a Roma pel lavori 
del Sanato l'on. Corte, prefatto di Fi-
reuse, il quale, nella Camera, trattò 
sampra qsefliloni miliisrl, si sparse 
la voca che all'on. O^rta voglia of-
ffirsl il portafoglio dalla guerra. Un 
giornale, per mostrarsi meglio infor­
mato, annuncia ohe l'on.Corte avrebbs 
p?r segretario generala l'on. Moran», 
quello ohe propose una inchÌBsta sulr 
l'amministrazlona mUitara. 

OiSgf, par la fasta ddla Rsgtna, la 
bAndiere nazionali sventolano dillo 
oa3e della Vie, ^prinoipali di Roma,© 
da tutti gU udifììl pubblio}. Alla R)- . 
glna furono lndlrlz:ìitl stamane tala--
grammi dal Maulcìpio, dall'Associa­
zione G38tituzlons.la e da altre rap-
prtìs9ntanzff._ S. M. il Re ritornerà 
alla CspHal5 imoisdiatamente. 

La nuova Giunta Muaialpale di Ro­
ma è entrata ueii'esaralzio della saa 
funzioni. 

A, Roma al discorre assai dall'equi­
voco pr̂ sQ dalle autorità di pubblica 
slcurezsa di questa prcy l̂noìa. II mal­
fattore, del Otti arresto diade notizia 
alla Camera, giovedì l'on. Dspretis 
non è 11 fimigirato TlburzI, ma un 
altro brloaone, non celebre, ohe. si 
ohiama Nulli, e ohe sì l&mra, oradara 
Tibarzi... 

Il ministro dell'interno, che volle 
comunicare ufadaimsnte al Parla­
mento la notizia di quella oattar?, 
che dirà ora della smentita infittagli 
dal Nulli ?... 

O^gl la sigaraie si misero in isaio-
pero e fecero un chiasso indiavolato 
contro la direziona della Rsgìi per­
chè erano state ammesse nella fabbrica 
due donne non romsna. 

Sìamane in un odiflato che si sia 
coprendo, di proprietà della slgaora 
Ristori, cadda un pavimento a un' in-
falieo muratore r«stò sahiacciato. Tre 
«Uri lavoranti riportarono gravissima 
fsrite. 

PIROLE SALITE 
Tirannia di epazio ci ha im­

pedito di riportare la 1)alla- re­
lazione del Sarac3o sui proyvo-
dimenti fìaanziarL 

Vale tuttavia la pena di mst-
tere eotto gli ooahi dei ht tor ì 
le Begueati notevoli parole dolla 
chiuaa: 

f lì Stin&to csĵ urila la aoa missione 
di moderatore nella questiona del ma­
cinato, Ifscij al governo ogni respoo» 
^tbiit à di riforme e modiflcazloni* sulla 
bontà delle qusH non ripone alcuna il-
ducii ». 

MOVIMENTI PREFETTiai 

Il Giornale di Udine «oriye : 
« I l Prefetto comm. Massi, 

sacoado informazioni del ,Cor-» 
rìere del Lario, ohe riportiamo 
con riserva, sarebbe designato 
a reggere la Prefettura di F i ­
renze. > 

PER LA 

V O C I I 

Si eran fatte correre a Roma 
voci, che spei-ìaino di udire 
nmentita risolntamante, di trame 
contro uà Àngaaio personaggip, 
durante il suo b."eve soggiorno, 
iu Napoli. 

p a giornale romano il Ber-r 
saglieret accenna perflao a timori 
che si aVevatiò di un assalto al 
treno, ohe coaduoeva Re Um-

ber®*" • • ' • •;.;:: '•: 
Sacoado un diapaocio da Roma 

all' AdriatioOi tale dicerìa non 
ha fede presso alouuo e la si 
ritiene affatto iusassisteuie. 

SECONDA CORSA DEI 
CHE SEGUUlA IN PADOVA ^ 

nella Piazza Vittorio Emanuele, il giorno 22 Luglio 1880, ore 6 li2; ;pom. 

Proprietari Guidatori 
ie S 33 ̂  s a . 

Nome e Connotati dei Cavalli 

j J 

i . Oppi iiiagio da"BoIogrià. Proprietario.' 

TUNNEL NELLA MUNICS. '^ 
•-

\ Secondo dispaoci da Londra 
é confermato ch3 la Commis-
BÌone tecnica constatò la possi­
bilità di costruirle ivx tnn.nel 
sottomarino fra Dover e Calais. 

2. Bonetti Ricciardo" da Mo~ 
dona. 

GÀMBìTOiNiìirìtaliano, bàio. 

Proprietiu'io. VIOLETTA, saura, italiana. 

3. Tamberi Egistó da Voi. 
terra. 

N. N. 

v̂  
> ? • . ' ; . 

3 0 ® ^ ^ ^ m^^'^ 
4, Tavazzaru Giusoppe da Mo- ; 

dena. 
N. N. 

5. Oppi Biagio da Bologna. 
-H / 

6. Giuseppe Rossi da Gre- Proprietario. 
spano Veneto. " 

CHIARINA, baia, scura, italiana. 

SALOMONE, roano, italiano. 

BASOUnMANN, stallone bianco, 
ra2fza rlissa. 

J . A ^ j J ^ -

LETO.UN, stallono morello, razza, 
. russa 

1 -̂  

7. Borghesi conte Bartolo­
meo da S. Marino. 

Proprietario. 
a ^ ^ \ -

' d ^ • ^ • 

- f'J-

BEKSTER, baio, seuro, italiano. 

8.MariaMontuschida Faenza. 

DISPACCI DA ROMA 

Luigi Ballarini. NINO, bì^^nco, italiano. 
+^u-

9. Luigi Montuschì da Faenza. N. N. GIOCOLIERO, grigio scuro, ita­
liano. 

^ - j a è ' -
. PREMI:... OLTRE, LE BAN DIERE - D' ONORB̂  

P r i m o ILire fìOO « Secondo liSro 4©0 — Terzo BvSro 33 

h < 

V ' ^ 

QCDfkhF^ìlV^'.:^^ 

CORSA FANTINI 
• ' •' Proprietari 

fra la Terza Batteria e la Becisione dei Sedioli. 

Fantini Noìiie e Connotati dei CaoalU 

ì. Sbernini Pasquale da Lugo Gol fieri Pietro NON SERVANT, sauro, melalli-
no, italiano, puro sangue. 

2. Rava Attilio da Villa Mez­
zana. 

N. N. IDA, baia, ungherese. 

3. I-ani Federico da Fi­
renze. 

Foscì Pietro BAGCANA, baia, italiana, puro 
sangue. 

4. Bezzi Giovanni da Bagna-] 
cavallo. 

Rava An tonio RADAMES, sauro, italiano puro 
sangue 

5. Rava Attilio da Villa Mez­
zana. 

N..N. RISTGlGIt, baia italiana, puro 
sangue. •^T •_- - L-J 

6. Tavanti Danto da Siena. Proprietario GATTAMELATA. baio scuro, ita­
liano, puro sangue'. 

Ieri sera ricorrendo ronomaatico della 
nonrs amita Regina, la mugica in pìsK-
za Colonna intuortò U maroia ratle, oha 
ix accolta dt unanimi - applausi e dal 
gride di: Viva la Rsgina. 

Il msirchsse di Villam&rins, h ^ î ^̂ r 
iffezìato per telegramma a noma di 
S. M. la Regina il Ssnsto pw gli au­
guri ad essa inviati. 

L'onor. Mig;lìani sollecita, con una 
circolare, i suoi colioghi a;oompl!fflra I 

I bilanci preventivi psi 1881. entro il 
('mese di sgoato e ad iavìarli ssnza r i ­

tardo alla ragioneria generala. 
Parlasi dsl generale Casanova, come 

di possibile ministro della guerrji, e 
daironor. M^raellì come segretàrio ge­
nerale. 

É Unito Io sciopero delle sigaraio. 
L'UJÌversità dì Oxfjrd nominò l'avr. 

Mancini doUore di diritto honoris causa. 
{Qazxetla d'Italia) 

ERI 

" I . 

« • ^ 

DISPACCI DELU MITE 
(Agenzia Stefani) 

CORRIERE DELLA 

Il nuoTo Ministro 
' della Guerra 

VEsercito Italiano assicura chei'on. 
Dattdi subordinò l'aooettszione del por­
tafoglio della guerra ad alcane sue idèe 
ciî os la. solieoita spprovszione della 
Isgge sul migiioramento dei quadri del­
l'esercito (Ofnpensando la maggiore spe­
sa con alcune economie. Finora non si 
prese nessuna risoluzione. 

_ j 

Festa della Stampa 
. I 

NAPOLI, 21. -« L'amiatìlìata rivista 
navale si fece stamane nelle acque di 
Castellammare. 

Q lindi la sq ladra accompsgaò li ^ Q . 
a Napoli eseguendo varie manovre. 

LONDRA; 21. — La camera dei Co­
muni ba approvato deflnitivamBnte II 
progetto degli afauaìuoU dell'Irlanda. 

Il Times ha dà Cvbiil: 
f Principali Capi afgani, dietro de-

siderip dell' Inghilterra, aecettarono Ap • 
duramman per Emiro. 

Lo stesso giornale dice: Calice ethbt 
istruxione di dichiarare alla Pt)rta ohe 
l'Austria intenle che le decisioni dalla 
questione graca-montehegrlna àbbian o 
pieaa eaecuzione.L'Au*tria trovasi d'ao-
cirdo colla Garmaaia par fortificare 
l'accordo dalla potenio.-

La Perseveran;2:a cb'à uno dei 
giornali rappresentati alle feste 
date nel Belgio in onore della 
stampa europea, contiene questo 
dispacoio: 

6md, 20 luglio, 
Siamo arrivati stamane alle ore IO a 

Gand, ove fummo ricevuti dal Consiglio 
municipale. 

Dopo scambiata molte gentilezme, be­
vemmo il vino d'onore ai Palazzo mu~ 

I -

nlclpàle. 
In seguito visitammo gli stabilimenti 

prlDoipali ed i giardini. 
Ad uttVa pomeridiana, éi venne qf-

fejTto uno splendido lumh nella sala 
d'armi dello stesso Palano municipale. 

Al dessert si fecero molti brindisi, al* 
coni dei qnili politici. 

Un Olandese disse che TAmerfca ed 
ir Belgio sono paesi fratelli. Parlarono 
anche dei Tadescbi ad altri. 

Visitammo poscia due immense fab­
briche di filati, che destarono in noi 
grande meraviglia. 

; InBne un eortegglo composto di qnln. 
dici carrozze oi riaondmis) alla stozio-
us, dove facemmo un evviva all'ospita­
lità inimitabilmente cordiale di Gaad. 

GAMBETTA E ROCIL^FQRT 
\ I 

La nostra oorrlspondenza t^I^^gra-
fisa dft Parigi ci segnalò un articolo 
dell' Znlravsigeant Boritto contro Gam­
betta in ocoaslone di aver il prest-
denta della Camera accattato di re­
carsi alle festa navali ohe avranno 
luogo a Oerburgo il 0 sgoeto. 

L'arUeoIo rìprodaaa la parole, i-
dentiehe a quella ohe s i , usano 
per i sovrani con cui i fogli repub-
hlloanl moderati annunziarono l ' ao -
oettazlone dell'invito, e ooatiutt:i in 
questi termiai : 

Sa il sig. Gambetta fcass un so­
vrano della stirpe da' Citrlovlngl, i 
giornali che hanno maggiora rlspatto 
per i diritti della antloha f iisJglio 
non potrebbero parlare di lui la ter­
mini divarai. 

Anaha Napoleone feoo un viaggio a 
Oerburgo allorquando preparava U 
spedizione in laghiUerra. Ilslg. Gam­
betta, sa partisse armato da oapo & 
piedi p&r demolira 1« aolonna eretta 
sei Trafalgar squEro in onora di Nel­
son, non assumerebbe uà fi ire 'p 'ù 
imperlalo a non potrsbba essera cir­
condato da una corte più servii?. 

Quella semplice nota Inaarlta in-
oonsolamente m* giornali parigini è 
la constatazione flagrante di un fatto 
non mese flagrante. 

Non vi ò, a qusst* ora la Franala 
né presideata dslla R^pubblloa, né 
praaldente del Ministero, nò MiuJBte-
ro, né Camera, nò Senato. 

Non vi ò oha un uomo, il qual nomo 
è padrone come potevano esserlo Rio 
Eosas, Ali pasoià, Oambisj o Luigi 
XIV. 

Lo Stato è Iui. 
• 

{Pwìijolo) 

Bìì&FACOì Èm'mii 

Parigi 2!. 
Gfovy si reca ai primi di agosto &. 

Ch£rb?urj par VISUKC la fljtta del Ma-
(iitfirraneo e della Monica. 

Lo accompagnerà Gimbstta il gusle-
;:ndrà poi in l'.alia. (Indipendente) 

BerlinOfit. 
I due deputati socialisti Fritschke « 

HiSflmenn sono stati assolti dal tribù* 
D.'le nel processo loro intentato per 
violazione di sfratto. (idi!»)) 

• » » . — 

(Agenaiia Stefani) 
emm 

CAPETOWN, 21. — Successero tu­
multi nel Buutolena. Parta deg't'Intti-
geri ricusando di consegnare la armi 
Bĵ U inglesi attaccarono gi'indgsni le 
a',1 e minacciano la resldenai inglese 
fu'-ono spBdiii riiifjrzi, 

PARIGI, 21. — Sfljr e Gambetta i c -
oi-oipagaeranno probabilmente Gravy a 
Cherburgo. 

li giornale VArniee Francaìse con­
ferma l'invio dei generale Thomassoa 
I;̂  Gi'eoia con \ìn\ mìisiona militare 
oompo?t8 di u'flcìaìi dì tutte la armU 

MANILLA, 20. — I tepramoti contì-
miano. La caserma e la cattedrale crol­
larono. Tolti i vulcani dell'isola sono 
it attività. Il suolo è aperto in molto 
p r t i : dalle fessure escono cenere a 
at'qiia bollente. 

BRUXELLES, 2i. - . Fa insujarato' 
il monumento a Leopoldo 2 La fimigUjt 
re^le fu accolta calorosamente. 

NEW-YORK. 2i . - U tunnel hi c e 
struz^ona sotto il fiume Hudson nella 
oittà41Jarcey è crollato: 2J nominivi 
rìLuasero sepolti. Credesi che tutti s ia­
no periti. 

--V-Aì 
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Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

preparazioiìo del cliimico-fiirmacista A. GEASSI -- BIÌESCIA 
Serve mìrnbilnicnie a ridonare si captili bijmchi il primitivo colore non è 

una tintn, iicin urge , non lorda, non macchia la pelle e l a biancheria; non fa 
OMogno d! lavare o di grassare ì capelli, né prima, n é dopo la sua applicazione 
ed è perfettamente innocuo. i > f • r 

,.„ .^g'8^'« direttamente sui bulbi dei cnnelll, come riparatore, riproducondoar-
iiflcialmente quella parte di materia cobrante che cessa di formarsi nella loro 
organTca costituzione per maialila, per età avanzata o per altre cause eccezio-
iiaa, ridonando ai medesimi illoro colore primilivo nero, castagno, biondo, ecc., 
impediscj! la cidiiLi, promuovala crescita e la fona e dona ai capelli il lucido 
e la morbidezza della gioventù, 

Difitrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee ddla testa senza 
recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro preparalo che tro-
Taat iD conmievcio. tanto per la sua efficacia come per i vantaggi cho presenta 
neIJa sua applicazione e per l'economia della apeaa. " 

«•rcKieo d e l l a B o t f l g E i a c o n f s t r u s r i o i i n IL. 3 . 

ì ° S ? S S ? ^ ^ ?̂  '^^^^^ esclusivamente dal preparatore A. GRASSI, 
in PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiere - Via S'. Lorenzo, e da 

ISIDORO FAGOiAm,,purrucchiere - Piazza Cavour. 

i 

m 

o-^ 

I _ AVVEIlTENZA. ~ Trovandosi in commercio altri liquidi . 
clie ai spacciano setto auesto nome, ma ' che non hanno^! 
nulla di comune col lìistoraloro dei C'amili preparata dal % 
sottoscrìtto, si raccomanda ai censiim4orÌ di esigere d ie %•} 
ogni -flacone porti imprcpsa la Marca di fuhhrtcn come la l É 
pres ta le , tRnto sull'fliciiftfa quanto sulla fascia e c a p s u l a ' M 
nondio la firma del preparatore. 

, „., ,y^^l^ \ ^l^^^l^i fl"'i"*o ' ' Marco di Fabbrica qui srgnato, sono siati depo- Ì .̂-. 
i v * t t '^'i^.r^J' ' '^ *̂ *'̂ 15 '-''f^Ee, e i. cnntrafTatori saranno puniti a termini dei- h' 

l A r t . 5 della Legge 30 Agosto liiCS N. 4379., , A. GRASSI " 

•a^'Um '^ss^mmsmsmsMisà 

DI TAPPEZZERIE IN CARTA 
e Nazionali di propria Fabbrica:, •* 

.Tendine trasparenti e Cornici dorate 

Foiitè dei Fuserl, 1810 - Palazzo dell'Mbergo Vittoria 

ctì 

co 

reno 
TuUo il xmmh ficlfìiililko Mrilicu Cliimico e luUi i migliori prolioì conconla» 
nel conrofmaro cbc rAcqua aciiluto-fonuginOSti mnngniiica'di 

C/3 

•wiMJiMiikiiî iigw>jL.:wttAa«î MuwL3W'j»î  rrjaaaaB^s^r 
' + * - " ' - ^ ^ 1 

j ^ 

\ ? A n i i e a 
Fonte 

Ferruginosa 

è l'unica tht possa usjrsì €on reali ^tiiìtsiggl per In ciirn n domiciUo, e ciò fpv la 
fllrngnuule f;o|uft iTi gas-utitlo corljoniuo rliC conlicne (̂ ramirn i)J(Io, per l'mjuuìjiio 
jircpnr/ifljio di )irm4-[p) soliiin ferruginosi in c»$u ilialjibujiì e pcn-liè non sì altèra 
punto, corno rìbuJtD dalle analisi dòì professori Big cav. Casali e MancLli. fJopo 
(anlp conrcrmo, suggellata co» duo P v c i i i r n i f t l o i l l ngni ulteriore elogio n c s t o j o a 

5 
CO 

inutile, tr-^ 
Nella cìm-oiì, ncirnncmia, neWoìioocihnia, 7ìcWistermno, wi 7iervosismA a::> 

nelle maUtUw del cuore, del fegato, della milza, nella deholesssa di sUmacoA^' 
nella Unta e dijjkile digestione i 'j |c<|ita d i Celcnt inor icsco JiovrHtio5 
r i m e d i o . 

.1 

dsiirBii«ro ptr il no«iro î orn»!» 
sì riòa-vonò esokim^^nid piraase 

\'k%mm Frkoip^Ie dtì FuWioiU E. g. OBLIK&WT, Pungi, %h 
R=aa Siikft̂ Maro, «d in Londrn pr«Mio i «igfiori B, Miootii a C. 
m « 140, flsat 'Mrmì (sucearaak d«lk Gasa E. K. OfeUejH) 

V P - éi é- MM 

c*a 

di 
xnint 

CJ3 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata r u n i c a 
V^w l a euiTB i!-oi-r«sl]i«i!.a a domUUlo. ^ Infatti chi conosce e può' 
avere la ff-cjo non prende pu RECOAEO od altre. Si può avere dàlia 
Direzione della Fonte In Bre^cja e dai signori Farmacisti in ORDÌ città. " 
^̂ *'̂ ^̂  LA DlREZIOWB a. BORGHETTI 
In PÀDOVA - Àyaìzìa della Fonie rappresentala dal Mg, Pietro.;'Cìme-

golto - Piazza Pcdrocchi: 
_ - . . . . . . E . _ . _ J 4 .^ J 

9ttsu^ii»Msm^i^is3iJtiii£wsi.-isjaiaA:tii. 
^ * 

-'ic!Hih»niU(n?RW 

,;_^ Prr nwî  essere ingannali lon altro ncfinc di Prjo o di nìlrc foiiti esigerò 5 ^ 
e lu capsula mctnllira, the copre npni holliglia siaJiiunfa e aìovi impresso T r e - ? C?=:J 
i ln tH F o n i e C ' c U n H n o , T a B I c I V J o 1*. H O N S I . Dirìgere lo d o ^ - s ^ 

nmiHÌe all'Impresa della ^onie l ' i l n d e nQli»«f, lBr€fi«clo j Via Carmine 2T)ÌiO ^ ^ J cD 
Deponili iti r a i l O T a alle farmacie Cornelirij PÌune]^ìt^Itobcrtj| Ceralo, Fran­

cescani -r- »jE»*e^;i)aÌ frolclH Tappaiclli — a K o n i A e l l c o rnrnincia Ynuzi. 
oo 
CJ-r i 

7£;jp"--^-^=~fc'^i^;ai^^^j^"a "-Tf^rJUtilinrTTTM-m.» 

Ai Sofferenti d i Debolezza Viri le 
lanpoteBza e roUuzioni 

..È stata pubblicata la ;2̂  edizione, notevolmente ampliata, corredata da 
Inc ls luue e Xettev« tntvBCBflBnlISHlmn, dei Trattato: 

FAR llk LEGi B 8 
?la Tgraabuom^ 17 con encsnraale Pima Manin 2, PIKEN;K>:; 

ror m i di. TasU^e YerUfflni.-^ Uloro usa "non ricbiéiS& ̂ catìà-̂ ŝvsrajo 
Udifìk; l asapnia ioro ò. flUta trovata ZGJÙ. VRnhggiosa SIIB fun ì̂pm del 

afesTioaì nerroas, "initazioni/TenbBìtà ecc 
eìd 1 e 2. 

prezM in ìacateìg fraii-

Bi BMdiscono aJSUa flaitatìn» Farmasia franche di porto din^shttena 
i» dosiMde Mcompspate ds un Vaglia postale di L U^ o é o / 
_ HI srayano, m PADOVA presso e farmacie CSKATOc F BOBKHITT 
BARSOI H MAUKO e d . IDOM^LTO; R vJnJria l a ^ i S i l F S 
OngHat«i-oJ?oncj; a Vicenzs da Videri, a Kecoaro da Dai Lago; a 
Veggn* d^'ynazi e ^mannelli.- K Udine da Fabris e FiUppiii^ì, 2952 

OVVERO 

SPECCHIO PER LA GMENTt] v 
portante consigli pratici contro le P e r d i t e fnvoioulavle e iio<toB>ii« 
& jiér'ìl-laiciii>effo dèllai ^E'erza l^lrllv, Indebolita In causa di disor­
dini sessuali e masturbazione; con estese nozioni sulle ISIalattie Te-
netree e cenni sull'apparecchio cegll organi genitali. 

lì volume dì pag. 224 ìn-16, elegantemente confealonato, si spedisce 
sotto segretezza, contro vaglia o francobolli di 

J. 

'Mi^'m- mm. •JiSk&f^tM • 

2 Dirigere le commissioni aU'autore Prof. E. SINGER, MILANO, Bòrghetto 
di Porta Venezia, 12. -̂  i-JH - - • • ' ' ^^^^^ 

i l - ' 

i \ 

m 

dalla Prem. 
mBBuwn 

'ipogralia 
IN PADOVA 

F. 

i. 

BJìlliIjAinTE prof. h. — ConVmnaaoae doUe noto iUnstratiTQ 
e cdUcbe HÌ Codice Oiviis aol Sogno. OoutraUo di Matri-
mmh. Fs,(!o(rs ltì?S, ìn-B . . , , . ' . ti, h 

ifk-m BiturodaKioiiQ dyllo no^e già litomfatè di Diritl» 01-
TiSe. n6oi% 187S, in-8 . . . . ; • » g. 

eOU^EWALLKWIS.-"QuMl'è,iamiffli&r fonimdiljoTerao» , 
Txsdnaìon^ dftll' ìni'lc,':ej ROTI jìwHéonQ del prof, cemm, 
lia'isatU. Tsdova 1868, m-lS . . . . . 

MVABO prof, 4 . - LMntcgrr.tors di Baprez ed il PUtì-
Bsek» dui àiovimonii di Araislar. Fftduvs 1872, in-S 

I^om U^m di SkViea erafies. Padova ISIt in-3 
MÌjf^lSE prof. CRV. A. — Il %'^rmm sgrario, Padyra 1864, 

II* 111 

LOSSAHA p?o!. ir. Fisiologia Vtnms, applicai alla Msdioina, 
•Fade I : AiimontaBione a Bigestiono. i?ado?a 1B73, ia-8 
VMìa Ih San^^uiOŝ aiona, Padova 1873, ia-8 

§JiOHTA?̂ AEl proE A. — mmm^ di economia pqUtitìa -
B25ontì« i proĵ fammi ììiinigioi'iiUl. T3r,̂ a odiaìone . • 

BOSAN^LLI prof. C — Màsuiild di patologia genoiale.' Pi-
<̂f»-?a ISé'O, !n~8. . • . . . . . . . -̂  . - • • 

BAC!«à!S0O prof. E A- - f.omm%n^ di on O»rao di Bolpmi». 
SrSieada tìdiaìona IBliAnS . . , . -^ 

S.4HTJM C5?. prof, &. — Tmoh M liogari^ini^ preciìdate da 
on li'raiiU^o di trigotiozoelria pisana Q sferiCK. THÌ:'^ edi-̂ , 
zicne. PadoTa Ì869, ìn-^ . . . . . . . 

BWnvi'm prof. Gay.]?. ~ H MiriU^ dalle Obblimiaioui so-
eondo p^incipìi del Diritto Komano. Padova iBS8, ia-8 

IdiSiSi. ÌM IT&miglig. mciiìiài) il Divisto Komano. PiLdova 187^ 

TOIfDM prof. m . Q.'f. '-: DiriW e Iftocaduta penai©, 
(jor̂ aaSi sdRli^icamsnta ai gaoÌ Bsolari. TOTKR ^diiànae. Pa-
deva 1854-75, ia-8 , . i , » S. 

TOEì^M ea?. prof. D. - Trattato à'Idromatria e d'idraa-
lisa p:ik'àc&. Sosonda odidcnD. Padova 1868, in-8 . ' ' 4 10.-

i^^m- EleaiMitì di Statica. Parte I : SUtìca dgi ais*eml-iigldi. , 
Padana 1872, in-8 con figure . . . . o I. 

moto doi Eistemi rigidi. Padova 1868, ìn-b . . 

1 

Pmnm 

*i*rVM 

» 8. 

» 8. 

. 1 ^ 

» io:-
I 

» 8.-

-N w 

i. 

* ~ -

NOTIZlg DI BOKS'A 
( _ / ^"^rw, ^ it_f ^. .--V 

? J J 

r ^ 
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